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Un biocida all'origine di un’intossicazione acuta di api nel 2025 
Marianne Tschuy, apiservice/Servizio sanitario apistico (SSA), marianne.tschuy@apiservice.ch 

 
I sette campioni di api ricevuti lo scorso anno sono stati analizzati dal Laboratorio cantonale di 
Zurigo, su incarico del Servizio sanitario apistico (SSA), al fine di rilevare eventuali residui di 
pesticidi. Quattro campioni presentavano tracce di sostanze attive. 
 
Caso sospetto 1 – Soffocamento 
Nella seconda metà di marzo, durante una visita all’apiario, un apicoltore ha notato che tre 
colonie su undici presentavano numerose api morte sul predellino di volo e sul fondo degli 
alveari. Fin dall’inizio si è sospettato un caso di soffocamento delle api. Nelle api analizzate 
sono stati rilevati residui di cinque sostanze, ma in concentrazioni che non rappresentavano 
un pericolo per le api. Questi principi attivi erano utilizzati principalmente in apicoltura alcuni 
anni fa; il timolo è ancora in uso oggi. 
 

Sostanza Utilizzo Autorizzazione in 
Svizzera 

Chlorobenzilate Sostanza attiva contenuta nel Folbex, medicamento 

veterinario contro la varroa 

Utilizzato negli anni '80; 
mai permesso 

Fluvalinate Sostanza attiva contenuta nell'Apistan, medicamento 

veterinario contro la varroa 

L'autorizzazione è 
scaduta nel 2006 

Timolo Sostanza attiva contenuta nei prodotti Api Life Var e 
Thymovar, medicamenti veterinari contro gli acari varroa 

Sì  

Dietiltoluamide DEET Repellente per insetti, precedentemente contenuto nello 
spray Fabi (spray repellente per api) 

Non più contenuto nello 
spray Fabi 

Piperonil butossido 
(PBO) 

Sinergizzante*, sostanza ausiliaria negli spray insetticidi Sì  

*Sinergizzante= potenzia l'effetto degli insetticidi fotosensibili. 

 
Tutte queste sostanze attive sono liposolubili e possono accumularsi nella cera d'api. Il SSA 
presume che fossero inizialmente presenti nei favi e quindi sono stati rilevati nelle api. Date le 
circostanze della mortalità delle api e i risultati dell'analisi dei pesticidi, si può presumere che 
tutte e tre le colonie coinvolte siano morte a causa del soffocamento. 
 
Caso sospetto 2 – Causa sconosciuta della mortalità delle api 
Alla fine di maggio, un apicoltore notò che una delle sue 17 colonie aveva perso almeno un 
terzo della popolazione nell'arco di un giorno. Tuttavia, il campione raccolto non conteneva 
residui. La causa di questa mortalità massiccia e insolita rimane quindi sconosciuta. 
 
Casi sospetti 3-6 – Virus, una causa crescente di morte nelle api 
A metà giugno, un’apicoltrice ha osservato una mortalità anomala in una delle sue quattro 
colonie. Non sono state trovate sostanze attive in questo campione di api. D'altra parte, l'analisi 
per rilevare la presenza di virus delle api ha mostrato una concentrazione molto alta del virus 
della paralisi cronica delle api (Chronic Bee Paralysis Virus, CBPV) e del virus delle ali 
deformate. Ciò significa che la colonia doveva essere stata precedentemente infestata 
pesantemente dalla varroa, cosa che fu poi confermata dall'apicoltrice. 
 
Un’altra apicoltrice ha osservato un'alta mortalità in due colonie a maggio, anch'essa 
confermata dall'assistente specializzato ufficiale per l’ispezione degli apiari (ASU IA; ex 
ispettore degli apiari). Il campione d’api prelevato non ha tuttavia evidenziato alcuna traccia di 
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residui di pesticidi. Alla luce dei sintomi chiaramente visibili, l'apicoltrice concluse infine che la 
mortalità delle api era dovuta a un’insorgenza acuta di CBPV. 
 
A metà luglio, due giovani colonie avevano api tremanti e disorientate che cadevano dal 
predellino di volo, giravano in tondo e morivano o giacevano già morte dentro e davanti 
all'alveare. L'apicoltrice ha anche segnalato la presenza di alcune api nere e senza pelo, 
indicando che un trattamento d'urgenza contro gli acari varroa era già stato effettuato a 
maggio. Furono rilevate tre sostanze attive nel campione d'api, ma nessuna in quantità 
pericolose per le api. In base ai sintomi descritti, anche in questo caso presumiamo 
l'insorgenza del CBPV. 
 
Ad agosto, un altro apiario con 13 colonie fu colpito da una mortalità di massa. Sono state 
osservate api che soffrono di violenti tremori, movimenti disordinati e morenti in gran numero. 
Le analisi di laboratorio hanno rivelato la presenza di due sostanze attive, ma ancora in 
quantità non pericolose per le api: l'o-fenilfenolo ed il timolo. In Svizzera non sono autorizzati 
prodotti contenenti o-fenilfenolo. Inoltre, l'apicoltrice ha anche confermato che i trattamenti 
contro la varroa non erano stati eseguiti con medicamenti veterinari contenenti timolo. Quindi 
le api erano probabilmente a contatto con le sostanze attive a causa dei residui nella cera. 
L'analisi virale, invece, ha confermato un carico eccezionalmente elevato di CBPV. La 
mortalità delle api fu quindi nuovamente dovuta a un'epidemia clinica di questo virus. 
 
Caso sospetto 7 – Neonicotinoidi, cause d’intossicazione 
Alla fine di agosto e all'inizio di settembre, un apicoltore notò la presenza di molte api morte 
sul predellino di volo e a terra davanti a un alveare, in tre occasioni consecutive. L'assistente 
specializzato ufficiale per l’ispezione degli apiari confermò che le colonie interessate 
disponevano di sufficienti riserve di nutrimento; il primo trattamento contro la varroa era stato 
effettuato un mese prima e il secondo era attualmente in corso a settembre.  
Il campione inviato al laboratorio conteneva quantità sorprendentemente elevate di 
tiametoxam e clotianidina. La clotianidina è un prodotto di degradazione del tiametoxam. Si 
presume quindi che le api siano state intossicate dal tiametoxam e che questa sostanza si 
fosse già parzialmente degradata in clotianidina prima e/o dopo l'assunzione. In base alla 
quantità misurata e all'esperienza acquisita negli anni precedenti, si potrebbe escludere 
un'intossicazione da prodotto fitosanitario. 
Secondo l'Ufficio federale dell’ambiente (UFAM), le sostanze attive tiametoxam e clotianidina 
sono ufficialmente disponibili in Svizzera in sei prodotti biocidi per il controllo professionale 
degli insetti. Questi includono prodotti per il controllo delle mosche che, oltre alle sostanze 
attive, contengono zucchero come esca e possono quindi attrarre le api. Questi prodotti sono 
ufficialmente venduti per uso professionale (disinfestazione, agricoltura) nei noti negozi online 
svizzeri. Secondo le raccomandazioni d'uso, dovrebbero essere applicate nelle stalle con un 
pennello o spruzzate sulle superfici preferite dalle mosche. L'uso di questi repellenti per 
mosche, ampiamente usati, non richiede di essere notificato. Non fu quindi possibile 
determinare se, quando e come un tale prodotto fosse stato usato causando un'intossicazione 
acuta estremamente grave in tre colonie d’api. 
 
Conclusioni 
Ancora una volta, il virus della paralisi cronica è stato associato a un aumento della mortalità 
delle api. La grave infestazione di varroa subita dalle colonie colpite lo scorso anno ha 
contribuito a questa situazione. Un attento monitoraggio della caduta naturale degli acari per 
colonia, così come le misure appropriate adottate da apicoltrici ed apicoltori quando la soglia 
di tolleranza è superata, potrebbero probabilmente prevenire l'insorgenza della malattia o 
aiutare a evitare che le colonie soffrano per settimane. I metodi raccomandati per diagnosticare 
l'infestazione da varroa, rallentarne lo sviluppo e trattare le colonie di api si trovano in molti 
prontuari del SSA. 
 
Le istruzioni di sicurezza devono essere rispettate rigorosamente quando si utilizzano prodotti 
fitosanitari e/o biocidi. Nel caso particolare di prodotti in cui le formulazioni combinano 
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ingredienti attivi e zucchero, è estremamente importante che la superficie d’applicazione (ad 
esempio cartone) e il materiale utilizzato vengano poi smaltiti in modo appropriato. I 
professionisti dell'agricoltura, dell’orticoltura, del controllo dei parassiti, etc. possano quindi 
contribuire attivamente ad evitare l’intossicazione delle api. 
 
Apicoltrici ed apicoltori sono invitati, in caso di mortalità eccezionale delle api nel 2026, di 
contattare il Servizio sanitario apistico (hotline 0800 274 274 o via e-mail all’indirizzo 
info@apiservice.ch) e l’ASU IA responsabile della regione. Per effettuare un'analisi di 
laboratorio, la SSA necessita di un campione di buona qualità composto da circa 1.000 (100 
g) api morenti o appena morte (provenienti dal predellino o dall'alveare). Questo campione 
deve essere inviato al SSA in contenitori refrigerati. Potete trovare maggiori informazioni su 
questo nei prontuari 3.1.1. Formulario di protocollo intossicazione di api e 3.1.2. Intossicazione 
delle api. Secondo il cantone, il campione di api deve essere prelevato dall'ASU IA, altrimenti 
la SSA non potrà farlo analizzare. Le analisi delle intossicazioni sono gratuite per tutti gli 
apicoltori e le apicoltrici della Svizzera e del Liechtenstein membri di un'associazione regionale 
(BienenSchweiz, Société Romande d'Apiculture SAR e Federazione Ticinese di Apicoltura 
FTA). 
 

 

Illustrazione: Sospetti d’intossicazione e intossicazioni comprovate 2010 – 2025 

 

 

0

5

10

15

20

25

30

2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025

N
u

m
e
ro

 d
i 
c
a
s
i

Anno

Casi sospetti di cui intossicazioni comprovate

Casi sospetti d’intossicazione e intossicazioni comprovate

mailto:info@apiservice.ch
https://apicoltura.ch/wp-content/uploads/sites/9/2023/02/3.1.1_formulario_di-protocollo_intossicazione_di_api.pdf
https://apicoltura.ch/wp-content/uploads/sites/9/2023/02/3.1.1_formulario_di-protocollo_intossicazione_di_api.pdf
https://apicoltura.ch/wp-content/uploads/sites/9/2023/02/3.1.1_formulario_di-protocollo_intossicazione_di_api.pdf

